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C O M U N E      DI     S C A R N A F I G  I 
 

PROVINCIA  DI  CUNEO 

____________ 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 25  

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            

L’anno duemilaquattordici addì diciotto del mese di luglio 

alle ore venti e minuti zero nella sala delle adunanze consiliari, 

per CONVOCAZIONE DEL SINDACO avvenuta mediante avvisi scritti 

e recapitati ai sensi di legge, si è riunito, in sessione ORDINARIA 

ed in seduta PUBBLICA di PRIMA convocazione 

il Consiglio Comunale con la presenza dei Signori: 

 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE 

   

1. GHIGO Riccardo SINDACO Sì 

2. HELLMANN Francesco ASSESSORE VICE SINDACO Sì 

3. UNIA Andrea Simone ASSESSORE Sì 

4. BOLLATI Mauro CONSIGLIERE Sì 

5. GALLO Livio CONSIGLIERE Sì 

6. TESIO Mattia CONSIGLIERE Giust. 

7. ANGARAMO Luca CONSIGLIERE Sì 

8. VALINOTTI Silvio CONSIGLIERE Sì 

9. GAVEGLIO Enrico CONSIGLIERE Sì 

10. ARNOLFO Sara CONSIGLIERE Sì 

11. STENICO Andrea CONSIGLIERE Giust. 

   

TOTALE PRESENTI:  9 

TOTALE ASSENTI:  2 

 

Partecipa alla riunione il Segretario Comunale Signora RABINO Dott.ssa Roberta, 

il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, 

il Signor GHIGO Riccardo nella sua qualità di SINDACO assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE TARI ANNO 2014.  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

      

   PREMESSO che ad opera dei commi da 639 a 705 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 

(Legge di Stabilità per l’anno 2014) è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.) a 

decorrere dal 1° gennaio 2014; 

 

   PRESO ATTO che la predetta imposta ha come fondamenta due distinti presupposti: 

-  uno costituito dal possesso di immobili, correlato alla loro natura e valore, 

-  l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

 

   VERIFICATO che la I.U.C. è pertanto così composta: 

-  imposta municipale propria (IMU),  

- tributo per i servizi indivisibili (TASI),  

- tassa sui rifiuti (TARI); 

 

   RICHIAMATA la Legge di Stabilità che disciplina nel dettaglio la tassa sui rifiuti (TARI) 

ai commi da 641 a 668; 

 

   VISTO l’art. 1 comma 683  L. 147/2013 in base al quale il Comune deve approvare, entro il 

termine fissato per l’approvazione del Bilancio, le tariffe della Tari in conformità al piano 

finanziario di gestione dei rifiuti urbani; 

  

   VISTO che l’art. 27 comma 8 della L. 448/2001 dispone che : “….il comma 16 dell’art. 53 

L. 388/2000 è sostituito dal seguente comma 16: il termine per deliberare le aliquote e le 

tariffe dei tributi locali, …….e le tariffe dei servizi pubblici, nonché per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da nome statali 

per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 

1 gennaio dell’anno di riferimento”; 

 

   DATO atto che il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2014 è stato 

prorogato al 31.07.2014 con D.M. del 29 aprile 2014; 

 

   VISTO che l’art. 1 comma 688 prevede che il comune stabilisce il numero e le scadenze di 

pagamento del tributo, consentendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale; 

 

   RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del 2/04/2014 con cui si sono 

determinate il numero e le date di scadenza delle rate di pagamento della TARI per l’anno 

2014; 

 

   CONSIDERATO che, sulla base di quanto disposto dal comma 651 dell’articolo 1 della 

Legge 27 dicembre 2013, n.147, i criteri per l’individuazione del costo del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani e assimilati e per la determinazione della tariffa sono stabiliti dalle 

disposizioni recate dal D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 (cd. Metodo normalizzato); 

 

    RICHIAMATI i commi 651 e 652 dell’art. 1 della Legge stabilità 147/2014 che lasciano ai 

Comuni la facoltà di scegliere se applicare il cosiddetto “metodo normalizzato” di cui al cd.  

“Decreto Ronchi” (D.P.R. 24/04/1999 n. 158) o, in alternativa,  commisurare la tariffa alle 

quantità e qualità ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in relazione agli usi e alla 

tipologia di attività svolte, come era previsto  per la TARSU  disciplinata dall’art.  65 del 

D.lgs 507/1993, pur assicurando nel complesso la copertura integrale dei costo di 

investimento e di esercizio relativi al servizio e prescindendo comunque dalla suddivisione 

della tariffa in quota fissa e quota variabile e dal numero dei componenti l’utenza domestica; 
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   RITENUTO che il Comune di Scarnafigi intende optare per la determinazione delle tariffe, 

così come previste dal comma 652 dell’art. 1 della L. 147/2014, prevedendo  le seguenti  

categorie con omogena potenzialità di produzione dei rifiuti, già previste con il regime di 

prelievo TARSU, come da seguente prospetto: 

 

CAT. SPECIE UNITA’ 

1 ABITAZIONI 

2 LOCALI DESTINATI AD UFFICI PRIVATI IN GENERE, PROFESSIONALI 

BANCHE, ASSICURAZIONI, RAPPRESENTANZE 

3 LOCALI  DESTINATI AD UFFICI PUBBLICI IN GENERE 

4 LOCALI DESTINATI AD ESERCIZI COMM. E NEGOZI IN GENERE, 

ALBERGHI, LOCANDE, TRATTORIE, PIZZERIE, ROSTICCERIE, NEGOZI 

DI GENERE ALIMENTARI, DEPOSITI E MAGAZZINI 

5 LOCALI DEST. A MACELLERIE, POLLERIE, PESCHERIE, 

FRUTTA,VERDURA,FIORISTI 

6 LOCALI DESTINATI A CAFFE’, BAR, ALBER-GHI, LOCANDE CON 

ESCLUSIVO SERVIZIO DI ALLOGGIO , COLLEGI, CONVITTI, CASE DI 

CURA PRIVATE AUTORIZZATE AI SENSI COMMA 3, LEGGE 366/41 

7 LOCALI DESTINATI A SCUOLE PRIVATE ISTITUTI PRIVATI DI ASS. E 

BENEFICENZA 

8 LOCALI DEST. A TEATRI, SALE DA BALLO E DA GIOCO, DA RITROVO, 

GALLERIE 

9 LOCALI DESTINATI AL PARCHEGGIO AUTOMEZZI E A DEPOSITO DI 

ATTREZZATURE E MATERIALI A SERVIZIO DELL’ATTIVITA’ 

AGRICOLA, COMMERCIALE, INDUSTRIALE ED ARTIGIANALE 

10 LOCALI DESTINATI A LABORATORI ARTIGIANALI 

11 LOCALI DESTINATI AD ATTIVITA’ INDUSTRIALI 

12 LOCALI DESTINATI AD USI NON CONTEMPLATI NELLE PRECEDENTI 

CATEGORIE 

13 SCUOLE PUBBLICHE DI OGNI ORDINE E GRADO 

14 GARAGE 

 

dando atto che per ciascuna di esse sono stato individuati i coefficienti di produttività quali-

quantitativa dei rifiuti;  

 

   RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 25 in data odierna di approvazione 

del Piano Finanziario di copertura dei costi; 

 

   EVIDENZIATO tuttavia che nella determinazione delle tariffe TARI per la copertura dei 

costi di gestione del servizio rifiuti 2014 è stato applicato, per prudenza, un modesto 

adeguamento (10%), assicurando una copertura del cento per cento del servizio; 

 

   CONSIDERATO che sull’importo della TARI, si applica il tributo provinciale per 

l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D.Lgs. 504/1992, nella misura 

percentuale deliberata dalla provincia come precisato nel comma 666 dell’art. 1 della L. 

147/2013; 

 

   CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate 

al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui 

all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta 
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giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di 

previsione; 

 

   EVIDENZIATO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire mediante inserimento del 

testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione 

nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3,  del D. Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, e 

successive modificazioni; 

 

   VISTO il Regolamento  IUC approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 in 

data odierna, contenente anche la disciplina della TARI ai sensi della L. 147/2013; 

 

   VISTO il D.Lgs. 267/2000; 

 

   VISTO il D.P.R. 158/1999; 

 

   VISTA la L. 212/2000, relativa allo Statuto del Contribuente; 

 

   ACQUISITI i pareri favorevoli prescritti ai sensi dell’art. 49, comma 1° D.Lgs. 18.08.2000 

n 267; 

 

   SENTITA la relazione del Responsabile del Servizio finanziario, sign.ra Garello Claudia, 

che precisa che le aliquote risultano invariate rispetto all’anno precedente;  

 

   CON VOTI FAVOREVOLI N. 7, VOTI CONTRARI N. 0, ASTENUTI N. 2 

(CONSIGLIERI DI MINORANZA SIGG.RI GAVEGLIO E ARNOLFO) ESPRESSI IN 

FORMA PALESE DA N. 9 CONSIGLIERI PRESENTI E N. 9 CONSIGLIERI VOTANTI 

 

D E L I B E R A 

 

1) – DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 

presente provvedimento. 

 

2) – DI APPROVARE le tariffe della tassa sulla gestione del servizio raccolta - smaltimento 

rifiuti (TARI) a valere per l’anno 2014, avvalendosi della facoltà di cui ai commi 651 e 

652 dell’art.1, della legge di stabilità 147/2014, come segue: 

 

CAT. SPECIE UNITA’ ANNO 2014 

1 ABITAZIONI 1,38 

2 LOCALI DESTINATI AD UFFICI PRIVATI IN GENERE, 

PROFESSIONALI BANCHE, ASSICURAZIONI, 

RAPPRESENTANZE 

1,31 

3 LOCALI  DESTINATI AD UFFICI PUBBLICI IN GENERE 0,97 

4 LOCALI DESTINATI AD ESERCIZI COMM. E NEGOZI IN 

GENERE, ALBERGHI, LOCANDE, TRATTORIE, 

PIZZERIE, ROSTICCERIE, NEGOZI DI GENERE 

ALIMENTARI, DEPOSITI E MAGAZZINI 

1,68 

5 LOCALI DEST. A MACELLERIE, POLLERIE, 

PESCHERIE, FRUTTA,VERDURA,FIORISTI 

1,84 

6 LOCALI DESTINATI A CAFFE’, BAR, ALBER-GHI, 

LOCANDE CON ESCLUSIVO SERVIZIO DI ALLOGGIO , 

COLLEGI, CONVITTI, CASE DI CURA PRIVATE 

AUTORIZZATE AI SENSI COMMA 3, LEGGE 366/41 

1,68 
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CAT. SPECIE UNITA’ ANNO 2014 

7 LOCALI DESTINATI A SCUOLE PRIVATE 

ISTITUTI PRIVATI DI ASS. E BENEFICENZA 

0,97 

8 LOCALI DEST. A TEATRI, SALE DA BALLO E DA 

GIOCO, DA RITROVO, GALLERIE 

1,31 

9 LOCALI DESTINATI AL PARCHEGGIO AUTOMEZZI E A 

DEPOSITO DI ATTREZZATURE E MATERIALI A 

SERVIZIO DELL’ATTIVITA’ AGRICOLA, 

COMMERCIALE, INDUSTRIALE ED ARTIGIANALE 

0,47 

10 LOCALI DESTINATI A LABORATORI ARTIGIANALI 0,71 

11 LOCALI DESTINATI AD ATTIVITA’ INDUSTRIALI 0,56 

12 LOCALI DESTINATI AD USI NON CONTEMPLATI 

NELLE PRECEDENTI CATEGORIE 

0,47 

13 SCUOLE PUBBLICHE DI OGNI ORDINE E GRADO 0,52 

14 GARAGE 0,11 

 

 

2) – DI DARE ATTO che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto 

dal 01 gennaio 2014, data di istituzione del tributo TARI; 

 

3) – DI PRECISARE che alle tariffe come sopra determinate dovrà essere applicato il 

tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela ed igiene ambientale di cui 

all’articolo 19 del D.Lgs.504/1992, nella misura determinata dall’Amministrazione 

Provinciale di Cuneo. 

 

4) – DI DARE ATTO che le scadenze per l’anno 2014 sono state stabilite con deliberazione 

del Consiglio comunale n. 6 del 28/04/2014 e precisamente: 

 1° rata: 16 giugno 2014 

 2° rata: 16 agosto 2014 

 3° rata: 16 dicembre 2014. 

 

5) – DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro trenta giorni dalla 

scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione (portale del 

Federalismo Fiscale). 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

   Con successiva separata votazione espressa palesemente per alzata di mano con il seguente 

esito:  

 

   CON VOTI FAVOREVOLI N. 9, VOTI CONTRARI N. 0, ASTENUTI N. 0 ESPRESSI IN 

FORMA PALESE DA N. 9 CONSIGLIERI PRESENTI E N. 9 CONSIGLIERI VOTANTI 

 

DICHIARA 

 

   il presente deliberato immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del Testo 

Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali approvato con D.Lgs. 267/00. 
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Del che si è redatto il presente verbale 

 

 

IL PRESIDENTE 

F.to: GHIGO Riccardo 

 

IL SEGRETARIO 

F.to: RABINO Dott.ssa Roberta 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE  DI  PUBBLICAZIONE 

 

 

Il presente verbale, ai sensi dell’art. 124, comma. 1 del T.U.O.E.L. approvato con D.Lgs. 

267/00 è in corso di pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal 29/07/2014 al 28/08/2014 sul 

sito informatico, ai sensi dell’art. 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009. 

 

Li, 29/07/2014 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to: RABINO Dott.ssa Roberta 

 

 

 

E S E C U T I V I T A’ 

 

Ai sensi dell’art. 134 comma 3 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali 

approvato con D.Lgs. 267/00. 

Il       

 

 

Ai sensi dell’art. 134 comma 4 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali 

approvato con D.Lgs. 267/00. 

Il 18-lug-2014 

 

 

Li, 29-lug-2014 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to: RABINO Dott.ssa Roberta 

 

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo. 

 

Lì, 29/07/2014 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

RABINO Dott.ssa Roberta 


